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cre, ma spilorcio anzi che no. Il pitt che spen-
desse era uei bolloni della sua giubba. Moltissi-
mi che I" hanno conosciuto assicurano che una
delle sue piu belle qualita era di amar molto i
proprii genitori, che si rallegrarono nel vedersi
mandar in Italia jl frutto dei risparmi di lui.

Gli estremi si toccano. -

 Ilcco il rovescio del quadro. In questi gior-
ni d’altre non si parla a Saint-Omer che d’una
giovine scozzese assai bella, venuta testé a fer-
mar sua dimora in quella citta, patria dei mae-
stri di calligrafia. Ella ¢ giunta cold in carrozza
e'la carrozza era una cassetta di lanterna ma-
gica. AR
Questa donna maravigliosa chiamasi Par-
celle e la sua statura non eccede i trenta pollici:
ella dorme in una cappelliera.
La piccolezza del suo corpo, la scioltezza
della taglia sono cosi sorprendenti che miss Par-
celle & costretta di uscire assai di rado per evitu-
ve I"avida curiosita del pubblico, di cui & sogget-
to. Quando vuol prender aria per la salute dei
suoi polmoni d’ atomo, passeggia nel giardino
sospeso alla sua finestra. Un curioso erasi riz- ;
zato sulla punta de’piedi con I'idea di sovpren-
dere questa donna uccello-mosea fra’ nasturzii
4’ India del suo boschetto di verdura; ma la na-




